CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE



Dal  31 Maggio  al 7 Giugno  2015 
	
DOM. 31

SS. TRINITA’ 
	1  

  7.30

  8.30
  
10.30

18.00

20.30
	

intenzione dell’Offerente 

S. Caterina:  Famiglia Bruschi – Spadoni          

S. MESSA SOLENNE per tutti i parrocchiani  

Maria, Achille e Stefano Rigamonti 
1       
A Monguzzo: Conclusione del mese di Maggio con le parrocchie dell’area omogenea                   

	
LUN. 1

S. Giustino   
	 

18.00
	

Farina Gino                                  

	
MAR. 2

Feria 
	 

18.00
	

Alba  Confalonieri                                

	
MER. 3

Ss.Carlo Lwanga e compagni martiri 
	 



18.00
	



a S. Francesco: Carmine / Francesco e Lidia                                  

	
GIO. 4

Feria    
	  
  
 16.00

 18.00
	

alla Residenza Anziani:  intenzione dell’Offerente 

a S. Caterina: Fam. Pellegatta Ferme e Elsa      

	
VEN. 5

S. Bonifacio  
1°venerdì del Mese  
	
 
15.00

18.00
	

Adorazione Eucaristica in onore del S. Cuore 

Pierluigi, Lino e Gianna   

	
SAB. 6
Messe Vigiliari  
S. Gerardo di Monza 

	
15.00

 17.00

 18.00
	
Confessioni 

a S. Francesco: Maria, Effa, Elena, Mauro     

Marisa Molteni e Annamaria Fusi 
      -

	
DOM. 7

SS. CORPO E SANGUE DEL SIGNORE   
	1  

   7.30

   8.30
  
 10.30

 18.00

18.30
	

Colombo Angelina, Brambilla Cesare e Turati Rinaldo 

S. Caterina:  Tina, Piero e Leonarda Panzeri           

S. MESSA SOLENNE per tutti i parrocchiani  

Roncoroni Sandro / Rigamonti Emilio e Teresa 
1       
PROCESSIONE EUCARISTICA CON ARRIVO A MOIANA                    


 (
CONTATTI:
Don Ottavio : 031650103 – 3383317106
Don Piero     : 031696734 – 3392643705
Oratorio        
: 031650145
E. Mail:  
segreteriaparrocchiale@alice.it
via A. Appiani  24, 22046 Merone
 
Sito:  
www.parrocchiadimerone.it
 
)









 (
PARROCCHIA Ss. GIACOMO e FILIPPO - MERONE
)1
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31 MAGGIO 2015                                    Anno III, n° 119
 (
DOMENICA
 
D
ELLA SS. TRINITA’ 
Es 33, 18 – 23; 34, 5 – 7a: Mosè contempla la gloria di Dio. 
Sal  
62
(
63
): 
Ti ho cercato, Signore, per contemplare la tua gloria. 
   
Rm 8, 1 – 9b: Lo Spirito di Dio, che dà vita in Gesù Cristo, ci ha liberati dalla legge del peccato. 
Gv 15, 24 – 27: Vi manderò lo Spirito che procede dal Padre. 
 
 
)













Alle nostre assemblee liturgiche ci introduciamo con il saluto: “Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo” e “La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l’amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo, siano con tutti voi.” In particolare, la parola ‘grazia’ riassume quello che Dio è per noi: cioè tutto.  La grazia è origine di tutto. Così la nostra fede poggia sulla certezza che quello che Dio comincia lo porta alla fine, perché Dio è fedele a se stesso, fino in fondo. La Trinità è il mistero della sicurezza, della certezza, che si fonda sul fatto storico che Dio ci ha amati in Gesù Cristo. La grazia non è qualcosa di astratto, ma un “Fatto” entrato nella nostra vita. Nel brano di vangelo di questa solennità Gesù ci rassicura di questo perché, dice, “voi siete con me fin dal principio.” Nella prima lettura Dio consegna a Mosè la sua più inconfondibile autodefinizione: “Il Signore, Dio misericordioso e pietoso, lento all’ira e ricco di amore e di fedeltà, che conserva il suo amore per mille generazioni.” Nel mistero della Trinità riconosciamo quello che Dio è per noi e quello che noi siamo per Lui. La ‘carità’: il niente che siamo e il tutto che Lui è. La nostra consistenza è un Altro. La sua volontà diventa la mia volontà. La norma delle nostre azioni diventa obbedienza, o, più semplicemente, imitazione. Il fatto umanamente più impossibile si rende possibile: che gli altri diventano parte di me e siamo una cosa sola con quelli che Dio ha chiamati. La Trinità fa cadere tutte le barriere, almeno come principio, di fronte al fatto dell’unità dei fratelli. Barriere molto facili a capirsi, perché tutte le barriere tra gli uomini, tra noi, sono sempre reazioni che mascherano il nostro individualismo ed egoismo. Mentre il valore inconfondibile di ognuna delle persone della Santissima Trinità, del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo, consiste nell’essere insieme, in rapporto. Nella Trinità riconosciamo l’alfa e l’omega di tutto.
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